
Nella notte il fiume Indo in piena
ha rotto in più punti gli argini ed è
straripato. La città di Thatta a est di
Karaci, è stata completamente eva-
cuata. Sono state fatte sfollare altre
300 mila persone. Sono così oltre
un milione nelle ultime 48 ore le
persone che sono state costrette ad
abbandonare la regione del Sindh:
dei suoi 23 distretti ben 19 sono
sommersi dalle acque. E sale a 22
milioni il numero dei pachistani in
fuga dall’immensa distesa di ac-
qua, detriti e fango che ha sommer-
so deserti, centri abitati e regioni

agricole, e che dal nord si sta spo-
stando al sud del Paese. Dopo un
mese ininterrotto di piogge monso-
niche -e le previsioni dicono che
continuerà a piovere- l’emergenza
umanitaria è al massimo grado.

EMERGENZA FAME

Oggi, ma la situazione potrebbe es-
sere ben peggiore domani, oltre 72
mila bambini denutriti rischiano di
morire per fame e per mancanza di
acqua pulita. Sono circa 200 mila
quelli che soffrono per una forma
di malnutrizione. Lo denuncia
l'Unicef lanciando un appello ur-

gente per circa 80 milioni di dollari
necessari per far fronte a questa gra-
vissima emergenza. L'agenzia dell'
Onu sostiene che tra gli alluvionati ci
sono oltre due milioni di bambini al
di sotto dei cinque anni e che «alme-
no il 13% di loro soffrono di malnutri-
zione».

Se sono questi i numeri del disa-
stro, tarda a scattare la molla della
solidarietà internazionale. Forse per-
ché si associa il Pakistan al terrori-
smo talebano o alla corruzione delle

amministrazioni locali. Che sia reale
la minaccia dei fondamentalisti isla-
mici verso le organizzazioni umanita-
rie straniere lo hanno attestato le
stesse autorità pachistane che ieri
hanno confermato l’uccisione da par-
te dei talebani dei tre operatori uma-
nitari stranieri impegnati a soccorre-
re le popolazioni colpite dalle alluvio-
ni nella valle dello Swat, nel nord del
Pakistan. Altre denunce, questa vol-
ta di discriminazione nella distribu-
zione degli aiuti, arrivano dalla pro-

vincia del Punjab, dove oltre 200 mi-
la sfollati cristiani e 150 mila indù al
momento sarebbero tagliati fuori da-
gli aiuti umanitari e ancora in attesa
di ricevere una minima assistenza
per sopravvivere. Lo afferma l'Osser-
vatore Romano, che riprende l'allar-
me lanciato dalla Caritas e da altre
ong operanti in Pakistan. Si sottoli-
nea anche come organizzazioni estre-
mistiche islamiche si siano registrate
come «ong locali» per gestire i soccor-
si, per poi discriminare cristiani e in-

Integralisti

Assistere gli sfollati
serve anche a
combattere i terroristi

Gruppi filo-talebani
tentano di
condizionare i soccorsi

AngelaMerkel

Pakistan, i bambinimuoiono
Aiuti umanitari a rilento

Le autorità cinesi erano appena

riuscite a far ripartire le migliaia di ca-

mion incastrati dal 14 agosto nellama-

xi-codapiùlungadellastoria(centochi-

lometri, undici giorni senzaquasimuo-

versi), che immediatamente sen'èpro-

dotta un'altra, di trenta chilometri. Il se-

condo ingorgo,anchequestosull'auto-

strada110checollegaPechinoallaMon-

golia Interna,hamesso in luce ladram-

matica situazione dello sviluppo infra-

strutturale inCina,chepnonriesceate-

nere il passo con la crescita dell'econo-

mia e dei consumi.

Gao Yunming, un'autista di 32 anni

intervistatodalChinaDaily,haafferma-

todi «nonesseresorpreso»dalla caoti-

ca situazione del traffico. «Per noi auti-

stiènormale,seabbiamofrettasceglia-

mo altre strade, che però sono più co-

stose», ha spiegatomangiandogli spa-

ghetti e la frutta che previdentemente

sieraportatodacasa.Durante laprima

grande coda, raccontano i camionisti, i

contadini locali vendevano cibo e ac-

qua a prezzi dieci volte più alti di quelli

normali. Tra imezzi bloccati, il reporter

delChinaDailyha trovatoancheun'au-

todellapolizia.«C'èstatounincidentee

ci hanno chiamati -hanno affermato i

poliziotti- ma chissà quando riuscire-

moaraggiungere il luogodella sciagu-

ra».❖

Maxi-ingorghi
stradali in Cina
Due in pochi giorni

È gravissima l’emergenza uma-
nitaria in Pakistan. Rischiano la
morte per fame 72 mila bambi-
ni. Lo denuncia l’Unicef. Non
scatta la sensibilità internazio-
nale. Minacce dei Talebani per
il controllo degli aiuti.
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p Continua la fuga inmassa dalla valle dell’Indo. Il fiume è straripato in più punti

pAppello dell’Unicef: servono 80milioni di dollari per fronteggiare l’emergenza infanzia

rmonteforte@unita.it
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